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IL RACCONTO GIALLO 

Morte dopo il gong 
di ELLERY QUEEN 

Paula Paris trovò l'ispettóre R i - l g u i r e < Che v prende? >. chiese . 
chard Queen della Squadra Orni - l e Non mi «ombrate soddis fat to >. 
c idi e suo figlio, il nolo scr i t tore '* Corto che non lo s o n o » , rispose 
di roi inm/i giall i E l l er} , ÌIICOHM»- [con una corta asprezza il {rìorna-
labili .al suo a r r h o a Ne\% York.[ l ista. < Voi direte dogli ìntcl let-
A v e \ ano operato di poterai recare minti . dei grandi '' detect ives ". 
n l l 'unportante partita di pug i la to j ma non vi , iete accorti di una co 
c h e si dovexa tenero quel la sera 
fra il campioni» dei poM mussimi 
Mike l ìrown e Jim Coylo . ma non 
n vox ano trovato i biglietti.. Anche 
Paula era venuta a New York, in
viata dal '•no giornale , poi assiste
re al *matoh>. Vedendoli in quel
lo stato, non potò faro a mono di 
sorridere, tol i ' ionò n Phil Mucgui-
ro, il famosi» diroitoro della r I ri-
buna >porti\ , i >. e gli parlò con ta
le acconto p e r s u a d o ohe poche 
ore più tardi tutti o quattro sj tro
v a v a n o nella macchina di Macgni-
re ,dirott i a tutta ìo loc ì tà \ o r - o lu 
s tadio . 

< So la pdrtitfi terrò d i sputata 
ones tamente >. disse Ellorv Quoon. 
* Jim farà fuori il campione . E' 
ch iaro che farà di tutto por v in 
cere >. 

Macguirc sorrise, < Tutti punta
no sul c a m p i o n e ». disse formando 
Tanto a c c a n t o a una macch ina ul
t imo mode l lo co lor ros<;<> sangue . 
t E' di Mike Brown questa m a c 
ch ina », aggiungo. < o meg l io del 
s u o "manager" Ol l i e Sfearn. Gl ie -
Pha prestata. L a macch ina del 
r a m p i o n e ò andata in arnioni » 

sy. Wiki B r o u n non ha fatto nul
la por \ incoro . Ita un d e t r o che 
non perdona. I o a \ o t e for*e mai 
visto alzare la sua destrn contro 
Covlt' «talora? » 

Il go i i l la sconfitto si a l lontana
va a c c o m p a g n a t o dallr mogl ie , 
pal l ida o furibonda, o dal vecchio 
Oll ie . Il camer ino del nuovo c a m 
pione era pieno di fotografi, di 
rroni>ti. di nmnvrator i C o y l o era 
sdraiato MI un tavolo o il «no «ma
nager-- lo massagg iava . Vedendo 
entrare Paula a c c o m p a g n a t a dai 
tre uomini , la guardò con nmmi-
razion-» o protrò Barnev Huwk* di 
Fare uscire lutti gli altri . Phil 
Maciruirc gli offrì di andare a fe-
stosr.'iare la vittoria in un locale 
notturno. II puai lc accet tò di buon 
srado , lanc iando un ul t imo sguar
do s ignif icat ivo al la ragazza, ed 
entrò noi bagno . Sì udì lo scro
sciare della doccia . Poco dopo 
r iapparve < on un a s c i u g a m a n o in
torno ni fianchi e un altro fra le 
mani. Era chiaro che «e i suoi 
ospiti fossero rimasti ancora nel 
suo c a m e r i n o , egl i , infischiandose

ne ( I..M T n-"s.>i|-»a di P a i d i . n v n 

LE INTERVISTE PEL LUNEDI 

Silvana tenta 
nuove strade 

ha ragazza del giorno 

Ellery Queen si avvic inò al la macchina rossa e ne apri lo spor
tel lo . n grosso corpo del l 'ex campione cadde a terra... 

« C r e d e v o c h e Mike fosse r i cco », 
d i s se El lery . « Lo era, ma non lo 
è p iù . S e v incesse stasera potrebbe 
rifarsi un pò*. Ma con que l la m o 
glie. . . S i c h i a m a Ivy , è un 'ex b a l 
ler ina , dal le rotondità p i a c e v o l i s 
s ime , m a ha le mani bucate . Ci 
penserà lei a mangiars i tutto . 11 
p o v e r o Mike h a tentato di d ivor 
ziare, m a lei non è il t ipo c h e si 
fa p ian tare ». 

El lery a i u t ò Paula a scendere 
da l l a m a c c h i n a e ge t tò il s u o •vec
c h i o c a p p o t t o di c a m m e l l o sul se
di lo posteriore. « Non lasc iare quel 
c a p p o t t o >. d i s se Pau la g iud iz io sa 
mente . « Q u a l c u n o te Io ruberà di 
certo >. e Non ha nessuna i m p o r 
tanza , è u n o s tracc io . Mi c h i e d o 
anzi per qua le rag ione l 'ho porta 
to con me . C o n ques to c a l d o ! •>. 

La fol la , ne l lo s tadio , era enor
me. Entrando. Macguire ur lò un , crosso c o r p o 
«a iuto a < F e l k e g iorno ». un bei j c a d d e n terra 
t ipo c h e s b a r c a v a il lunar io s c o m 
met tendo per c o n t o degl i a l tr i . 
« F e l i c e g i o r n o » rispose al «aiuto 
v o l t a n d o la pa l l ida faccia verso 
l 'amico e s t r i zzando u n o dcj «noi 
p iccol i occhi . Fra la folla c > r a 
a n c h e la v is tos iss ima I v y B r o w n 
e, a c c a n t o a lei , O l l i e Stearn-

L e n t a m e n t e l e luci si spensero . 
ri fece s i lenzio . M i k e e J im fecero 
f inalmente il l oro ingresso sul ring. 
Vedendo Jim C o y ì e . P a u l a non 
p o t è fare a m e n o di emet tere u n 
sosp iro di a m m i r a z i o n e . Era un 
g i g a n t e bruno, d a l l e magni f i che 
spa l l e e a l to a l m e n o un m e t r o e 
novanta . 

* C h e Erco le ! ». e s c l a m ò P a u l a . 
« H a i ma i vi«to un c o r p o «imile. 
E l l erv? , . 

E l l ery s embrò v i s ib i lmente irri
tato . < S t a r e m o a cedere -». di5*e 
s e c c a m e n t e , « s e r iuscirà a tenere 
quel c o r p o l o n t a n o dal t a p p e t o ». 

M i k e Brovm era i n v e c e u n u o 
m o grosso e brut to , p i ù s imi l e a 
a n o s c i m m i o n e c h e a un n o m o . I 
d e e pug i l i e rano accorapaenat i d a i 
r ispett ivi « m a n a g e r ». O l l i e Stearn 
e B a r n e y H a w k ? . c h e m a s t i c a v a 
u n gros<o «igaro spento . II f a v o 
r i to era c h i a r a m e n t e J im C o y l e . 
s p e c i a l m e n t e fra il p u b b l i c o f em
mini le . El lery Q u e e n . c h e rara
m e n t e si l a v i a v a s fugg ire nn p a r 
t ico lare .notò c h e l e potent i m a 
sce l le di B r o v n erano contra t t e 
rabbiosamente . 

• * • 

Al l ' in iz io del terzo « round ». 
Focchio s inistro del c a m p i o n e era 
pes to , l e sue labbra l iv ide , la sua 
masce l l a destra « a n i m a n t e . T r e n 
ta secondi p iù tardi. J im l o a v e 
v a «fretto contro le c o r d e e gli 
as«cstava il c o l p o di graz ia . II 
c a m p i o n e , o meg l io ; resti di c o 
la i c h e era s tato un c a m p i o n e . 
c a d d e r o sdì tappeto . ìjt folla era 
saz ia . Pau la , pa l l id i s s ima, vo lgeva 
il v i s o pe i . non vedere fi sangne . 
« F e l i c e s c o r n o » sì a l z ò di s ca t to 
si g n a r d ò i n t o m o e c o m i n c i ò a 
farsi largo fra la folla. X o n s e m 
brava mol to fel ice. In u n a n g o l o 
del rintr Stearn m a s s a g g i a v a len
t a m e n t e Mike ancora s v e n n t o . 

E l l ery g u a r d ò in facc ia Mnc-

bo c o m i n c i a t o a r i \cs t irs i . Perciò 
El lery, in tutta fretta, prese la 
ragazza so t tobracc io e la c o n d u s 
se fuori. A \ r e b b e r o at teso j i m i:i 
macch ina . A n c h e Harnc> u»ti. do
p o a v e r pro*o c a p p e l l o e c a p p o t 
to da un c h i o d o dietro !d doccia . 

Non a p p e n a furono g iunt i v ic i 
no al l 'auto. Paula s copp iò n ride
re. < C h e sc iocco che sci. Eller\ ! 
T e l 'avevo dotto che ti avrebbero 
rubato il c a p p o t t o >. « Ah. è por 
ques to c h e ridi. T e m e v o c h e p« n-
sasM c h e <ono ge!o=o di quo", pa
chiderma. . . . Paula , che ha i? » 

1 a ragazza ora pal l id iss ima o 
ind icava con m a n o tremante la 
m a c c h i n a ros«a di Mike. Ellery 
Q u e e n vi l anc iò uno s g u a r d o e 
dis«e «ottovoce: < S ta t tene ferma 
e zitta ». Si a v v i c i n ò al la macch i 
na rossa o ne aprì l o «portel lo. Il 

del l 'ex c a m p i o n e 

L'ispettore Q u e e n . Macguire e 
CovJr «opragg iungevano proprio 
in quel m o m e n t o . Vedendo quel 
m a c a b r o «nettace lo . si formarono 

do. tua lu sua e m o z i o n e non durò 
che un at t imo. Con c i n i s m o pro
fessionale, si prec ip i tò verso il più 
v ic ino telefono. Paula , r icondnn-
dosi di ossero a n c h e lei una gior
nalista, lo «ogni di corsa. 

Ellorv. a iu ta to dal padre, vol tò 
il c a d a v e r e Mike era u'st i to c o m 
pletamente . Il soprabito , squar
c ia to da numerose pugnalato , era 
intrico di sangue . Sul sedi le po
steriore del l 'auto c'era un c a p p o t 
to di cammel lo , anch'esso mac
ch ia to di sangue. Era chiaro c h e 
ora stato a b b a n d o n a t o dal l 'assas
sino. Sarebbe stato difficile sv i 
gnarsela con que l l ' indumento a d 
dosso. Prima di fuggire, però, Io, 
omic ida aveva a v u t o cura d i ! 
s trappare le e t ichette dolln sar to- ' 
ria dal la fodera. ! 

' V o n sarà il tuo c a p p o t t o ? » . ] 
ch iese eon voce tremante P a u l a ' 
r icomparendo. { 

«• \"o. il mio aveva una brucia-1 
tura o un buco in una tasca. Pe
rò ò s ignif icativo che il mio c a p 
potto sia stato rubato * 

* * * 

1 a polizia arr ivò quasi subito . 
Ellorv guardò con aria assente gli 
agent i c h e si a f fannavano intorno 
al la sa lma, tentando inut i lmente 
dì scacciare i fotografi ecc i tat i s 
simi por la presenza di Ivy Brovvn. 
ohe fingeva di p iangere sul corpo 
'•"• marito. Improv \ ì samente un 

• osso pol iziotto arr ivò trasc inan
do un ometto , un certo Oet jens . 
L'agente sp iegò c h e lo a v e v a tro
va to in un bar mentre, in preda 
ai fumi del l 'alcool . r a c c o n t a c i a 
un a m i c o di aver ricevuto quella 
matt ina una visita di Mike, cl ic 
<z\ì a v e v a detto.- « Vai da " Fel ice 
g i o r n o " e scommett i 50 mila do l 
lari su J im C o v l e >. Oet jens . s p a 
ventato, non tonfò n e m m e n o di 
negare. 

L'ispettore Queen guardò con 
sospet to il viso terreo di " Fe l ice 
g iorno '*. Coy le , fur ibondo, si s ca 
g l iò sul l 'ometto, ur lando: « C a r o 
g n a ! Vuoi ins inuare c h e l ' incontro 
era truccato? ». 

El lery Q u e e n . indifferente, cor
c a v a con gli occhi il suo c a p p o t 
to. Si scosse, \ e d e n d o arrivare 
Barney Ilavvks. Il <• m a n a g e r > 
portava sul bracc io un c a p p o t t o 
dì c a m m e l l o . « E' il m i o >, e s c l a m ò 
Ellorv afferrandolo. H a v k s lo 
«ritardò s inceramente s tupi to . < E' 
il mìo ». ripotò El lery. < Il c a s o 
•» ch iuso ». Tutt i gli occhi erano 
ora su di lui. So l l evò il vecch io 
c a p p o t t o e lo mostrò ai presenti . 
Q u i n d i riprese: «L'at taccatura 
de l le m a n i c h e è «cuoitn. L o ha in
dossato q u a l c u n o più grosso di 
me. e di voi. siV. H n w k s . Q u a l c u 
no c h e prima ha offerto una gros 
sa s o m m a a Mike porche si faces 
se battere e poi lo ha ucc i so per 
non pacar lo Q u a l c u n o con lo 
spa l l e larehe c o m e le vostre. 
C o v l e ». 

C o y l e r m s h i ò : < Siete pazzo . Io 
oro nel b a g n o ! >. 

« \ o >. riprese Ellery con voce 
mel l i f lua. « c i c tc entrato nel h a -
?no. avete aperto la doccia , a v e t e 
infilato sul le m=tre m e m b r a v i 
rili il c a p p o t t o di c a m m e l l o del 
vostro " m a n n c e r " r avete c c n v n l -
"nto la finestra, a^ete ragg iunto 
Mike c h e \ i a t tendeva e In a v e t e 
fatto fuori. Peccato c h e vi s iate 
-norcato c o m e un mace l la io . Q u e 
sto vi ha costret to ad a b b a n d o n a 
re il c a p p o t t o di B a r n e y e a d af
ferrare il pr imo c h e vi è cap i ta 
to sotto m a n o : il mio >. 

Covjo si l a n c i ò c o m e una c a 
tapulta contro FJlery. ma un 
i g e n t e lo a b b a t t è con u n o s g a m 
betto . Diec i mani afferrarono l 'as
sassino. 

El lery r i tardò Paula s o g g h i 
g n a n d o : < Mi d isp iace , ma te lo 
a v e v o detto c h e sarebbe finito sul 
tappeto ». disse. 

SILVANA PAMPAN1NI, in una 
vestaglia verde acqua, ci saluta an
cora un po' insonnolita; si è appena 
alzata, ma è subito svegl ia ,quando 
le chiediamo del fì!m che uscirà 
tra poco. • Le avventure d. Man-
d n n • 

— Io cie<io che sarà u» tllm nuo
vo, divertente: Soldati lo ha diretto 
con vera maestrìa. Sono molto con
tenta anche della mia parte, queil. 
di una giovane e jcmplicc locar 

»ra di montagna, che si batte | 

cantare, abbiamo compreso A, ave: 
sbagliato. 

Egli riesce a creare con il pub
blico un contatto vivissimo, caldo 
e umano, riesce a guidarlo rome 
vuole. 

— Il pubblico — ci ha detto 
Trenei — ha molte anime. Gli spet 

tumonto di una casa nuova. Ad 
apraci la porta è stato un bim-
betto =un duo anni, biondissimo e 
molto bello, che ha subito chiamato 
i pache, roti un grido un po' gut

turale. Sonibia che Lofgren non 
stri t ioppo n'alo, giacché si muove 
CK :i o'Mcifta disinvoltura: è molto 
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tatori della platea hanno un'anima r Ito, -in 24 anni, anch'egli biondo 
diversa da quella degl .spettatori'come il s io b<mbo Parla un Ita-
dei palchi, delle gallerie e del log- | l i ; .no misto d'inglese, ma riesce 8 
sjiono. Io prendo l'anima di tut i . ) | iompiondoic lo nostre domande 
1 pubbl'co, e la porto con me, nel- sulla sua sa'ute. 

le canzoni, attraverso il passato, e! — s to molto meglio — oj rispon-
l'amore, e i desder i . l 'allcgna o | d e —. ormai ira 25 giorni circa 

e spero di ••aio d nuovo in pied 
coni nciate a g iocale 

- C'isi peti sa del calcio svedese? 
Cosa erede che faru in Svezia alle 
Olimpriidi'' 

— E- auto-a presto per dirlo; la 

ì sogni... 
— E' stato contento di-; pubblico 

di stasera? 
— Non molto Non amo il pub

blico che dà lui «te.̂ s-o spettacoli!, 
quello che sorride appena ed ap-

£ ™ d H , ™ n r R ^ a n t : n r t V 7 "-0 c a n - ' * q u a « « a svulose è molto indebolita tare dayant ad un pubbl.co popò-. w , M1(M , l o n R l o e a t o r i sì 

Ì^r! a %P 1 U , F a n ° ; C h ° >™° «:aSfer.t, In Italia, ma que-
3 S £ U P r £ f o n d n m c n t c ' . s tanno ha fatto de. buon, allenas 
T ? " 1 - U M c h ,P m u o V T ° K: monti ed ha «meato una buona par-mie canzoni, che io .ste^o sento p.u ( l t a u F l i i m . i a 
vicino e caro. •-. >• . . A 

J — C nnic ma! e e stato questa emi-
c fira:ii)iie On calenitori svedesi in 

• % < -

Trenet ha infatti v.-suto sempi 
in Un ambiente popolare, da quan
do, giovan:'s.?imo, cantava nelle oste
rie a quando, più tardi, si esibì per 
quattro mes, in un Circo equestre. 

SlfìGK I.0FGKKV 
SIGGE LOFGREN, la 

svedese della Lai io recentemente 
infortunatosi durante un allena
mento, abita in un piccolo appar-

JfuJ iu" 
— A causa del danaro, io credo. 

In Svezia non esistono professio
nisti, e n e g a n o viene pagato, men

a r e qui i-, l iahn i] sistema d di-
. ve i so 

mezz'ala — Qual'c il oiocafore italiano che 
preferisce? 

— Benché Ria anziano, Piola mi 
sembia un giocatore as.>ai bravo. 

LUCIANA VKDOVKLIJ, Rimane stella del cinema, è stata causa 
involontaria del duello rusticano svoltosi tra un corteggiatore che 
la infastidiva e una guardia di I». S. accorsa nobilmente in guo aiuo
li piccolo dramma, avvenuto venerdì in V. dì Spagna a Roma, sì e 
chiuso con il seguente bilancio: un uomo all'ospedale, un altro In 

Ki'ardiua, e nuova popolarità per la bel la attrice 
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LA NUOVA AVVENTURA DI PICARD 
i-alvaie Inumo tue ama. L' una 
del le mie prime parti drammatiche. 

— Ce rie saranno delle altre? 
— Ce ne sono già state. Le stu

pide parti che sono stata costretta 
ad accettare sinora non mi hanno 
mai soddisfatto, n é mi hanno mal 
permesso di dimostrare di essere 
più di una bella donna, un'attrice. 
Gli ultimi film che ho Interpretato 
— La peccatrice dell'isola », una 
forte parte sul tipo di quel le , per 
intenderci, di Viviane Romance, e 
« La donna che inventò l 'amore » 
di Cerio — dimostreranno l e m i e 
possibil't? in questo senso. 

CHIRM-S TRI:M:T 
CHARLES T R E N L i . il celebre 

cantante francese, è un uomo d'una 
quarantina d'anni, alto, biondo, ro
busto A guardarlo sui manifesti, 
o nel le fotografìe, con il suo cap
pello sulle ventitré, dà l ' impressio
ne di un giovane damerino, e noi 
stessi s iamo andati ad ascoltarlo 
un po' prevenuti, aspettandoci del
le canzoni intellettualistiche e un 
po' decadenti , una dizione stanca. 
quasi trascurata. Il pubblico del 
Ridotto del Teatro Eliseo, un pub
blico elegantissimo di signore in-
gioiellate e di signori in blu, ci 
aveva confermato in questa im
pressione. 

M-i aopena Trenet ha iniziato a 

Il dirigibile del mare 
scenderà a 2800 metri 

Potentissimi riflettori fregheranno gli abissi sconosciuti 

-iMoniti. Maeeu ire l anc iò nn grì-
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B R U X E L L E S , marro . 
Augusto Picard, lo s c i enz ia to 

de l la stratosfera e degli abissi-
m a r i n i , t enterà di s cendere n e l 
le profondi tà m a r i n e d e l mare 
di Capri i primi della prossima 
estate. Per la realizzazione del' 
l'impresa il nostro scienziato s' 
è recato recentemente in Italia 
per mettere a punto tutte le 
questioni organizzative inerenti 
alla prova. Il batiscafo c h e lo 
porterà a 2.800 metri sotto il 
i i r c l l o del mare — tali sono lu 
intenzioni dello scienziato -
verrà completamente costruito in 
Italia. Per la fórma e i l princi
pio c h e ne permetterà la disce
sa e la risalita in sitprrficic, V 
batiscafo di Picard sarà del 
tutto simile a un areostato. Sarà 
cioè, un dirigibile del mare. 

Lo speciale sottomarino per lo 
grandi profondità che lo sc ien 
r iafo userà nel mare di Capri 
sarà costituito da un gran re
cipiente fusiforme Itmgo 15 me 
tri pirno di benzina al quale 
verrà appesa la sfera d'acciaio. 
spessa sette centimetri, che con
terrà uomini, strumenti s c i e n -
tifici e macchine cinematografi
che per riprendere le scene d: 
vita sottomarina: animali e pian
te ancora mai risti dall'occhio 
umano. 

Il nome di Picard si lega ad 
altre precedenti imprese che gl-
dettero la celebrità: egli il 16 
agosto del 1932 effettuava la sui 
seconda ascensione nella stratta 
sfera ba t tendo il record mon
diale di altezza, portandosi con 

I L D I T O AIELL'Ot' i 'HIO D E L JLIJJVEJDl 

taccuino dì Jtsmodeo 
•medi 

Procediamo, di 
'untdì, alla asse-
inazione del tito
lo di * festo dell* 
set umana ». Sta
volta, tra le cen
tinaia di ritagli di 
giornale che ab-
t'iamo sott'occhiot 

cogliamo sceglier
ne uno del Tirre
no, giornale livor
nese. Racconta il 

giornale <ke a Brisbane, in Austra
lia, il deputato Thomas H'iley ha 
affermato, m Parlamento: « Gli uc
celli migratori che, affamati, si di
partono dalla Siberia per andare ad 
ingrassarsi in Australia e poi far ri
torno ai luoghi di origine, ove ven
gono mangiati dai russi, non do
vrebbero essere protetti ». 

AWonoTezvJe Htley. assieme a 
titolo, invieremo m premio tm <--
ratteristico esemplare di oca. 

9fnrledi 
3 / / signor Edilio 

Rusconi, dalle co
lonne di sin setti
manale da Imi di
retto, risponde m 
lettori e lettrici. 

fosse stata sostituita con la frase 
' Salva ed esalta il Presidente della 
Repubblica ». Risponde il signor Rw 
stoni che la fra <e » è stata tolta, e 
giustamente non è stata sostituita 
con ia variante repubblicana, anche 
perchè l'Italia è una Repubblica che, 
nel cuore, mormora: "Salva ed esal
ta n Re" •-

/ / signor Rusconi ha della Repub
blica una immagine veramente sin
golare: il sorriso sulle labbra e la 
ranocchia nel cuore. 

Mercoledì 
« L'*rte, prodot

to spirituale, im
plica trascendenza 
— scrive sul Tem
po Ardengo Soffi
ci. — L'arte può 
servire una idea di 
carattere trascen
dente (per esem
pio quella religio
sa del paganesimo. 
Fidia, Prassitele, 
Apelle. O quella 
Giono, Michelan-del Cattolicesimo. 

gelo. Donatello, ecc.) non un'idea di 
fondo materialistico (per esempio so
cialismo, comunismo)». 

Una attrice, mp- p i i m t o Q Sogki racconta: « L a 
punto, glt DM coie
tto angosciata se 
la frase contenuta 
nella preghiera del 
marinaio, » Salva 
ed esalta il Re», 

ragazzina Miranda, fiorentina di se
dici anni dice: "Io i giovanotti li fo 
rincitnillire" ». Da giovane, il Soffici, 
deve aver frequentato troppo questa 
Miranda. 

Giovedì 
Proverbio: 

^e piove di giovedì 
".on votare D. C 
".a se il cielo è sereno 
• i i lo fare nemmeno 

Venerdì 
Si avvicina la 

settimana santa, e 
con essa quella 
coincidente va
canza cinemato
grafica che culmi
na nella proiezione 
di film esclusiva
mente dedicati al
la vita di alcuni 
santi e alla illu
strazione di passi 

—^——— jrfln Bibbia. Par
ticolarmente quotato è il regista 
Cecil B. De Mille, che dalla Bibbia 
trae spunto per i suoi migliori film. 

Saranno cento 
saranno cinquecento 
saranno mille 
i film di De Mille 
mille e cinquanta 
la settimana santa 
li proietta tatti 
ma quanto tono brutti 
son bratti e aoa bigotti 
graditi ad Andreotti 
pel quale Umberto D. 
dovrebbe esser cosi. 

Ed è interessante* che non sia stato 
portato 'a termine in tempo, per la 
Pasqa*} del tfji, il nuovo film sul 

la passione di Cristo dal titolo La 
divina tragedia. Se ne parla, infatti, 
dal T9-47, da quando ti produttore 
La Grandière aveva costituito a Tan-
geri la società » C&r'iattdcs », e poi 
aveva raccolto negli Stati Uniti tre
centomila dollari per conto dell* 
# Divine Tragedy fncorporoted » 
Adesso è avvenuto che il regista del 
film, Abel Gance, ha querelato il 
produttore per emissione di assegni 
a vuoto per Vommontare di dieci 
milioni. Il produttore ha querelato 
il regista per estorsione degli stessi 
assegni a vuoto. In verità U divina 
tragedia si sta risolvendo in una 
prosaica ed umana farsa. 

Sabato 
L'onorevole Vio

la viene preso a 
pugni dai deputati 
dtnocristixni nel-
Taula del Parla
mento e mandato 
all'infermeria. 11 
Tempo dice che 
^aggressore, il de
mocristiano Stella 
«alla bella età di 
£8 anni si dice sia 
ancora campione 

nel gioco del braccio di ferro ». 

Coti ri comprende meglio in base 
a quali criteri vengano mandati alla 
Camera i deputati democristiani. Ove 
non siano campioni di faccia di bron
zo, come tanti altri, sono campioni 
di braccio di ferrp, come Von^&tella, 
Un criterio metallìfero, info^mm^-

«i ì . » < 

Il protesMir l'iranl 

il suo pallone a 16 201 metri. 
Fu questa, allora, un'impresa 
strepitosa. Picard portò a ter
ra Ir fotografìe del nostro pia
neta fatte a qurU'altczza, da cui 
<i vedeva qià la rotondità del
la terra e porro, registrati da
gli apparecchi che lo avevano 
accompagnato nell'avventura, 
dati precisi sulla pressione, sul
la composizione dell'atmosfera e . 
sopra tutto, una speranza: for
se l'uomo sarebbe potuto anda
re più m a l t o , a n c o r a p i ù in al
to, finn a staccarsi dalla terra 
per tentare il grande sogno del 
viaggio interplanetario. 

L'altra grande impresa di Pi
card è la prima esplorazione del
le profondità marine effettuata 
con una s fera d'acc ia io a n c o r a t a 
allo, superficie mediante cavi af
fidati a una nave. 

Il batiscafo attualmente in co
struzione per la prossima impre
sa, invece, non sarà collegato ver 

mezzo di cavi alla superficie e il 
so lo confat to c h e Io sc ienz ia to e 
g l i assistenti avranno c o n i l 
m o n d o , dal l 'abisso oue si cale
ranno, sarà la radio . 

U n a vo l ta penetrati nella sfe
ra. per scendere, basterà carica
re di zavorra di pal l ini d'acciaio 
rec ip ient i a p p o s i t a m e n t e costrut
t i ; i pal l in i d'acciaio saranno te
nuti ferini per mezzo di una. 
potente elettrocalamita. Il gran
de recipiente fusiforme (lungo 
15 metri) sovrastante la sfera 
sarà riempito di benzina — 87 
mila litri di benz ina — c h e ver
rà preparata con un procedi
mento speciale da una raffineria 
italiana. La benzina, com'è no
to, è p i ù l eggera del l 'acqua ed 
avrà la stessa funzione dell'idro
geno o dell'elio nei d ir ig ibi l i e 
negli areostati. Quindi, per risa
lire, basterà girare un in terrut 
tore che aprirà il circuito della 
elettrocalamita che trattiene i 
pal l in i d'acciaio, la zavorra ca
drà e tutto il batiscafo, per me
rito della benzina, r i su l t erà n e l 
complesso più leggero dell'acqua 
e risalirà alla superficie. 

Che cosa vedranno Picard e 
i suoi assistenti a quella profon
dità? Certo non troveranno l a 
fauna sottomarina immaginata 
da Giulio Verne nel suo famoso 
r o m a n z o « V e n t i m i l a leghe sotto 
i mari »: la scienza ha poco a 
che vedere con la fantasia, an
che se ardita. Lo stesso Picard 
non sa che cosa si presenterà ai 
suoi occhi, ma certo nemmeno 
un secondo della permanenza in 
profondità sarà perduto: le mac
chine da presa lavoreranno an
che per noi riprendendo fedel
mente, alla luce di p o t e n t i ri
flettori, lutto ciò che sarà visi
bile. E Piccard, da questo pun
to di vista, sarà i l p i ù formida
bile regista di documentari ci
nematografici, perchè riuscirà 
veramente a documentarci su co
se ancora mai viste. 

Pericoli per gli uomini della 
spedizione sembra non ve ne 
siano. Tutto è staio previsto per
chè ogni cosa sia al suo posto. 
La sfera d'acciaio alla Quale sa
ranno affidate le vite degli esplo

ratori, avrà uno spessore di m o l i 
t i c e n t i m e t r i < «errd p r e p a r a t a 
c o n un lingotto d'acciaio di tren* 
ta tonnellate. A 2.800 metri soU 
to il Huello d e l m a r e l a sfera 
dovrà resistere a una p r e s s i o n i , 
di 28 atmosfere. Per rendersi-
conto del significato di questa» 
cifra basti pensare che sulla su
per fice della sfera la p r e s s i o n e 
totale sarà di circa 10.000 t o n * 
nellate. 

Gli effetti di una tale pressio
ne sul corpo umano sarebbero 
mortali. Basterebbe un foro sot
tilissimo n e l l e paret i p e r c h é u n 
filo d'acqua, penetrando nel l ' in- . 
terno c o n violenza i n a u d i t a , s a 
r e b b e capace di tagliare in due 
un corpo umano, come la fàlc* 
un filo d'erba. La grande pres
sione rapidamente aumentereb
be l a lunghezza de l la f e n d i t u r a , 
senza lasciare n e s s u n a possibili-* 
tà di scampo. Per questo, la par-* 
te che dovrà ricevere le mag
giori cure è proprio la sfera ehm 
è stata affidata, dalla fusioiut 
dell'acciaio alla fucinatura, ad 
u n a acc ia ier ia i ta l iana . 

/ lettori ricorderanno che nel 
1948 anche un italiano, l'inge
gnere Vassena, dopo aver pro
vato il suo batiscafo nel lago d i 
C o m o , tentò di esplorare le pro
fondità marine intorno a Capri, 
ma fu s for tunato e n o n potè* 
realizzare l'impresa predisposta 
fin nei m i n i m i part ico lar i p e r Io 
improvvisa perdita del sua sot
tomarino, dovuta a una mareg
giata. Nessuno aiutò il V a s s e n a 
a ricostruire il suo batiscafo. In 
q u e l l o stesso anno a n c h e P icard 
vedeva sfumare la realizzazione 
dell'impresa che aveva prepara
to per una ragione analoga: nel 
Golfo di Guinea una mareggia
ta gli affondava il batiscafo, pri
ma di effettuare la prova. Oggi 
il n o s t r o s c i enz ia to h a trovato 
nuovi mezzi e si accinge a scen
dere negli abissi mar in i c h e mai 
conobbero la presenza dell'uo
mo. Ce da augurarsi che la for
tuna gli sia propizia, cosi che 
quest'anno possa segnare un al
tro record p e r l ' i l lustre fisico. 

J E A N B A T O S T E DITBOIS Jr. 

V angolo della Sfinge 
Ricavare, in base alle figure « *i!elef ier« dec i fra* ntCTOnSine, «xap«roUtf 'or i«r i«dl«t taaUtà . (T.X».* .« .» . t .* t> . 
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AXAGAAMMA: *c«. catvator* X«* 
becchini. Sindaco di Roma. 
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